
Comunicato del Consiglio di Amministrazione

A partire dalla pubblicazione delle prime conclusioni dell’inchiesta promossa 
dall’Arche internazionale su Jean Vanier, Fede e Luce ha adottato una posizione chiara.

Subito dopo le rivelazioni dell’Arche, sono state scritte tre lettere dai coordinatori 
internazionali (Raul Izquierdo e Maria Silvia de Jesus Tavares), dall’assistente interna-
zionale (Don Marco Bove) e dalla co-fondatrice di Fede e Luce, Maria-Hélène Mathieu. 
Queste lettere sono state diffuse con il pieno appoggio del Consiglio di Amministrazio-
ne di Fede e Luce.

Durante l’ultima riunione del Consiglio di Amministrazione del 14 novembre 2020, 
abbiamo ritenuto necessario riaffermare esplicitamente:

1.	 La nostra chiara condanna degli abusi commessi da Jean Vanier, rivelati dall’Ar-
che internazionale. Non possiamo accettare questi comportamenti perché sono 
all’opposto dello spirito di Fede e Luce e totalmente contrari a ciò che Jean Vanier 
stesso ha insegnato lungo tutto il corso della sua vita.

2.	 Il nostro dolore condiviso con le persone abusate da Jean Vanier. Il Consiglio di 
Amministrazione assicura loro le preghiere di tutti i membri di Fede e Luce e af-
ferma la sua gratitudine per aver avuto il coraggio di esprimersi su fatti incom-
patibili con le regole di rispetto e di integrità delle persone e contrari ai principi 
fondamentali di Fede e Luce.

3.	 Il nostro rifiuto e la nostra tolleranza zero per ogni tipo di abuso chiaramente 
espressi nel Codice di condotta di Fede e Luce, diffuso da diversi mesi nell’in-
sieme delle province.

4.	 La nostra solidarietà e fraternità con la grande famiglia del’Arche, così vicina a 
Fede e Luce a partire dalla sua origine.

D’altra parte, non intendiamo cancellare Jean Vanier dalla storia di Fede e Luce per-
ché assieme a Maria-Hélène, egli è stato l’ispiratore del nostro movimento.
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